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ECONOMIA&LAVORO 
Export 
L'industria 
tessile 
perde colpi 
••* MILANO L'industria tessi­
le italiana, la più importante 
d'Europa, che tradizional­
mente contribuisce in misura 
altissima al riequilibrio della 
nostra bilancia commerciale, 
comincia ad avere il liato 
grosso. A lanciare l'allarme è 
stalo l'Osservatorio congiun­
turale del tessile abbigliamen­
to riunito a Milano per iniziati­
va della Federtessile. La svalu­
tazione del dollaro e il clima 
d'incertezza che ne è seguito 
restringono la nostra capacità 
di esportare sul mercato ame­
ricano e in generale nell'area 
del dollaro. Anche li recentis­
simo slittamento della lira nel­
lo Sme - dicono gli Imprendi­
tori lessili - non vale a recupe­
rare i differenziali di competi­
tivita accumulati negli anni 
scorsi. Inoltre, si preannuncia 
particolarmente penalizzante 
per l'industria italiana il nuovo 
•Tentile Bill», la legge prote­
zionistica sul tessile In gesta­
zione negli Stali Uniti. A que­
sta difficoltà nelle esportazio­
ni si aggiunge la moltiplicata 
capaciti di penetrazione sul 
mercato Cee. ed italiano in 
particolare, dell'Industria dei 
paesi del Terzo mondo: lo 
scorso anno le importazioni 
Cee tono cresciute del 10,6% 
nel tessile e del 21,2* nell'ab­
bigliamento. Ancora superiori 
i valori per l'Italia: 19* per il 
lessile e 26% per l'abbiglia­
mento. 

Per reagire a questo feno­
meno l'Industria Italiana sta 
continuando a spostarsi verso 
la lascia qualitativa superiore, 
inseguita perà dalla concor­
renza europea che si sforza di 
raggiungere gli standard italia­
ni. Complessivamente, Il sal­
do attivo del commercio este­
ro del prodotti lessili e del­
l'abbigliamento è diminuito 
ancora, in misura sensibile, 
nel primi tre mesi dell'anno. 

U ricetta che propongono 
gli industriali tessili consiste 
nell'aggirate le rigidità del co­
sto del lavoro e del denaro, 
spingendo avanti il processo 
di internazionalizzazione del­
la nostra industria. 

A conclusione dei lavori 
Giancarlo Lombardi, presi­
dente della Federtessile, ha 
messo in guardia dall'errore 
di considerare II tessile un set­
tore che può cavarsela co­
munque grazie alla sua vitali­
tà, E ha rinviato il problema al 
governo che sì formerà dopo 
fé elezioni. OSR.R. 

Dopo il decreto Sarcinelli c'è chi teme un indebolimento della lira 

Ora i capitali fuggiranno? 
La liberalizzazione degli scambi monetari decisa 
l'altro giorno dal governo non ha provocato gravi 
scompensi sul mercato dei cambi: dollaro stabile 
ma lira in leggero calo sulle altre monete europee. 
Intanto, gli Usa annunciano una riduzione del defi­
cit commerciale di marzo: 13,6 milioni di dollari. 
Giovedì prossimo il governo italiano riferirà alle 
Camere in vista del prossimo vertice di Venezia. 

GILDO CAM-PESATO 

• • ROMA. Dollaro stabile, li* 
ra che perde lievemente terre­
no nei confronti del marco e 
delle altre monete europee: 
cosi il mercato dei cambi ha 
accolto il primo giorno di Ita­
lia senza barriere valutarie. Se 
la prima «prova del fixing* è 
ben superata, è ancora presto 
per dire che le spinte al ribas­
so non riprenderanno in un 
prossimo futuro. Vedremo, al­
lora, se e in che modo le auto­
rità monetarie sapranno con­

trastarle. Il pencolo di una fu­
ga di capitali con conseguen­
te indebolimento della nostra 
moneta è, infatti, l'unico ri­
schio che viene sottolineato 
da parte dei commentatori, 
nel complesso convinti dalla 
decisione del ministro per il 
Commercio estero, Sarcinelli, 
di eliminare il deposito infrut­
tifero del 15% sugli Investi­
menti all'estero: in pratica la 
liberalizzazione del movimen­
to dei capitali. «Una decisione 

che andava presa - commen­
ta l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco - anche se 
c'è il rischio di una fuoriuscita 
di capitali-. Lo stesso pericolo 
viene sottolineato dal comu­
nista Bellocchio che chiede 
•dopo questa prima fase, mi­
sure che Io evitino-. Molto 
esplicito il socialista Piro: «Si è 
voluto assecondare la Confin-
dustria di Lucchini che guarda 
solo agli interessi dei grandi 
gruppi che vogliono svalutare 
a danno dei risparmiatori e 
dei lavoratori-. 

Ad onta di queste preoccu­
pazioni, Sarcinelli resta con­
vinto che i tempi della libera­
lizzazione finanziaria vadano 
forzati. Ieri ha spedito una let­
tera a Giulio Tramonti, presi­
dente della commissione per 
la riforma valutaria, perché 
presentì entro il 21 maggio i 
risultati del suo lavoro. L'o­
biettivo è di arrivare alla fine 
di giugno con già pronta la re­

visione (in senso liberistico) 
della disciplina valutaria. In­
tanto, l'attenzione dei mercati 
finanziari internazionali è sta­
ta attratta ieri dai dati di marzo 
sull'interscambio commercia­
le americano. Per la prima 
volta da mesi i conti hanno 
fatto registrare una riduzione 
del deficit che rimane, però, 
su livelli molto alti: 13,6 mi­
liardi di dollari rispetto al 
15.06 di febbraio. Il segretario 
al Commercio estero, Baldri-
gè, ne ha immediatamente ap­
profittato per parlare di un 
•trend in miglioramento-: stia­
mo riguadagnando competiti­
vità-. Tuttavia, la verifica del 
suo dire richiederà tempi lun­
ghi. Già i dati di ieri sono in 
chiaroscuro. Le esportazioni, 
per effetto del dollaro basso, 
sono aumentate in volume ma 
l'effetto in valore non è stato 
proporzionale. Per contro, se 
l'import ha registrato un certo 
regresso in quantità (soprat­

tutto per ì prodotti manifattu­
rieri), gli americani hanno pa­
gato più le merci estere. In 
particolare, l'incremento è 
stato sensibile per la bolletta 
petroli (era. Inoltre, non sarà 
cosi facile, come dimostra l'e­
sperienza di questi mesi, con* 
vincere i consumatori ameri­
cani a cambiare abitudini. An­
che per questo, il migliora­
mento dei conti di marzo non 
ha molto convinto gli operato­
ri, tanto che a New York, in 
serata, il dollaro ha conosciu­
to qualche assestamento al ri­
basso. Ed è sempre di ieri una 
previsione di un importante 
centro di ricerche econome­
triche, la Wharton, su un ulte­
riore calo del 10% della mo­
neta Usa nel 1987. 

Mollo dipenderà dall'inter­
scambio con gli altri paesi in­
dustrializzati. Anche da que­
sto punto di vista le cose non 
si presentano molto bene. Col 
Giappone in marzo il deficit è 

diminuito solo di pochissimo, 
mentre è addirittura aumenta­
to quello con la Cee. in parti­
colare (quasi 600 milioni dì 
dollari) con la Germania. In 
crescita (più lieve) anche il 
passivo con l'Italia. Se ne par­
lerà ad inizio giugno all'incon­
tro dei grandi a Venezia. Per il 
momento gli Usa giocano la 
carta della distensione. Yeut-
ter, il loro invialo commercia­
le, pone l'accento sull'intesa 
raggiunta a Parigi dall'Ocse 
per l'agricoltura, mentre da 
Washington filtra la notizia 
che verranno forse ridotti i da­
zi punitivi contro il Giappone. 
Ma ora sono gli europei a mi­
nacciare di introdurli se sco­
priranno che dagli Usa i beni 
elettronici giapponesi si sono 
spostati in Europa; intanto il 
ministro delle Finanze tede­
sco, Stoltenber, annuncia che 
non vi è più spazio per una 
manovra fiscale oltre a quella 
già programmata. Il coordina­
mento delle economie è an­
cora cosa da venire. 

— ' ' " m m m ~ m m m ~ Uno sguardo al mercato dopo il «boom» borsistico 

Adesso i gestori guardano all'estero e alla previdenza integrativa 

I fondi rendono meno dei vecchi Bot 
L'esempio Usa 
H MILANO. I fondi di inve­
stimento Italiani potranno da­
re in avvenire un ulteriore po­
sitivo contributo alla colloca­
zione del risparmio delle fami­
glie se si sapranno specializza­
re e diversificare rispetto ai 
fondi già esistenti, e se la legi­
slazione gli consentirà questa 
specializzazione. 

È questa in estrema sintesi 
la posizione espressa dall'As-
sofondi 0 'associazione che 
riunisce tutte le società che 
operano nel settore) nel cor­
so di una giornata di studio 
organizzata a Milano. In parti­
colare l'attenzione degli inter­
venuti si è accentrala sulle 
prospettive che si aprono per i 
gestori con la rimozione dei 
depositi cauzionali sugli inve­
stimenti all'estero e sulla pro­
spettiva che si affermino an­

che in Italia su vasta scala I 
fondi pensione. 

È quest'ultimo in particola­
re l'argomento che ragione­
volmente più sta a cuore alle 
società del settore: ì fondi 
pensione mobiliterebbero in 
breve tempo una enorme 
massa di denaro e si porreb­
bero per definizione sul mer­
cato con attitudini diverse da 
quelli esistenti, essendo molto 
più orientati su investimeni a 
lungo periodo. 

Nel corso delia giornata di 
studio sono state esaminate le 
esperienze condotte all'este­
ro e in particolare negli Stati 
Uniti, dove opera da anni una 
varietà di fondi con finalità, li­
velli di rischio e rendimenti di­
versi, e che rispondono quindi 
alle esigenze di strati differen­
ziati di risparmiatori. OD.V. 

DAMO VENEOOMI 

M MILANO. Tempi duri per i 
gestori dei fondi. Non solo e 
non tanto per le scarsissime 
soddisfazioni che la Borsa è 
stata capace di dare in questo 
primo scorcio dell'anno. 
quanto piuttosto per la Impro­
ponibile concorrenza dei ren­
dimenti di un anno fa. Per dir­
la brutalmente: se un investi­
tore avesse deciso di compra­
re le sue quote del fondi pro­
prio un anno fa, attorno alla 
metà del mese di maggio. 
quando la Borsa giungeva al 
culmine della sua folle corsa 
rialzista, oggi potrebbe solo 
calcolare le percentuali delle 
perdite. 

Rispetto all'anno scorso 
quasi nessuno degli oltre 60 
fondi di investimento italiani 
regge infatti il confronto con i 
rendimenti dei vituperati Bot, 
o dei Cct, o dei Btp, titoli che 
un anno fa garantivano rendi­
menti attorno al 12%. Una per­
centuale che un anno fa sem­
brava ridicola, se paragonata 
alle performances da brivido 

promesse da tutte le società 
dei fondi, e che invece oggi al 
contrario pare addirittura ir­
raggiungibile per la stragran­
de maggioranza dei gestori. 
Dopo quel 20 maggio dell'an­
no scorso, in effetti, una ripre­
sa stabile dei corsi della Borsa 
non si è ancora avuta. L'altro 
giorno si è concluso il ciclo 
borsistico di maggio, e ancora 
t'indice medio delle quotazio­
ni non si è schiodato dai livelli 
di inizio d'anno. 

In queste condizioni gestire 
gli investimenti per conto dei 
sottoscrittori oggettivamente 
non è facile. L'impresa diven­
ta addirittura impossibile, poi, 
se i confronti si fanno con le 
vette insane toccate dal mer­
cato un anno fa. A un anno di 
distanza, in altre parole, si ve­
rifica quali pesanti responsabi­
lità si siano assunti, allora, i 
cantori del preteso miracolo 
economico, i quali per mesi 
hanno soffiato sul fuoco del 
rialzo e hanno continuato a 

farlo al di là di ogni logica e di 
ogni raziocinio. 

Perché qui è il punto: non 
sono basse o irrealistiche le 
quotazioni di oggi, le quali 
portano con sé come corolla­
rio una depressione del valore 
delle quote dei fondi, specie 
di quelli più impegnati negli 
investimenti in Borsa. Erano 
assurde le quotazioni di un an­
no fa, ed era assurda la prete­
sa di mantenere I tassi di ren­
dimento dei fondi comuni su 
livelli che superavano anche 
l'80%. Era uno specchietto 
per le allodole, e coloro che 
ci sono cascati, un anno fa, 
oggi misurano per intero il 
frutto della propria avventa­
tezza. 

I gestori dei fondi, del re­
sto, devono tener duro anco­
ra per poco: fino al 20 maggio 
prossimo il confronto con i 
rendimenti di un anno fa sarà 
sempre più p enoso. Ma dal 
giorno dopo si potrà comin­
ciare a confrontarsi con le 
quotazioni del periodo della 
caduta della Borsa, e come 

d'incanto tutti ci avranno gua­
dagnato. E così come oggi 
nessuno più parla dì rendi­
menti e di performances, si 
può star certi che già Ira una 
decina di giorni si faranno 
sentire In giro i tamburini che 
grideranno al nuovo miraco­
lo. E magari il valore delle 
quote dei singoli fondi allora 
non sarà diverso da quello di 
oggi. Ma la finanza è così; se 
non si pud esserlo, l'importan­
te è almeno sentirsi più ricchi. 

I tre milioni di sottoscrittori 
dei fondi, invece, faranno be­
ne a stare tranquilli: il loro de­
ve essere considerato un inve­
stimento a medio-lungo termi­
ne, e a loro questi giochetti 
non dovrebbero interessare. 
Valuteranno più in là se è sta­
to o meno un affare. Per il mo­
mento gli basti una consola­
zione: l'indice medio dei fon­
di, rispetto a quel fatidico 20 
maggio, ha perduto molto 
meno di quello della Borsa. 
Ovvero: se si fossero avventu­
rati in Borsa da soli avrebbero 
perso di certo molto di più. 

Domenica 
scioperano 
i dirìgenti 
delle Ferrovie 

Si apre da domenica il fine mese di fuoco per il trasporto 
lerroviano. Alle 48 ore di blocco già annunciate dai sinda­
cati confederali (il 29 maggio) e dagli autonomi della 
Fisafs (il 25) si aggiungono altre 24 ore di sciopero procla­
mate dal sindacato dei quadri delle Fs dalle ore 21 del 17 
maggio (domenica) alle 21 del giorno successivo. La dire­
zione generale delle Ferrovie avverte quindi che potranno 
verificarsi ritardi per i treni di lungo percorso nonché limi­
tazioni o soppressioni di quelli locali. 

Treni 
Le altre 
agitazioni 
H25e29 

La possibilità di unificare le 
date delle 72 ore di sciope­
ro nelle Ferrovie sembra in­
vece ormai definitivamente 
sfumata insieme alla possi­
bilità di contenere i disagi 
per i viaggiatori. Ieri matti* 

^m na. infatti, il segretario ge­
nerale del sindacato autonomo Fisafs ha decisamente de­
clinato l'invito dei sindacati confederali a far coincidere le 
due date dello sciopero giudicandolo «pretestuoso!. 

E intanto 
si annullano 
fondi per 
I ferrovieri 

Intanto un nuovo carico di 
carbone sembra avviato a 
far salire la temperatura di 
questa già arroventata vi­
cenda del contratto dei fer­
rovieri. Si è appreso infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che mercoledì la commis-
^ ^ ^ • " ^ • " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ sione Bilancio del Senato 
(in sede referente) ha deciso di trovare la copertura finan­
ziaria per gli emendamenti governativi al decreto per il 
contratto di Polizia "drenando» fondi da altri settori. Tra 
questi, gli accantonamenti per il prepensionamento dei 
lavoratori inidonei nel settore delle Ferrovìe che dovreb­
bero ammontare a circa 150 miliardi. Una decisione che a 
parere del segretario della Filt-Cgil Sandro Fontana costi­
tuisce un "ulteriore elemento di difficoltà nel già precario 
quadro di riferimento del negoziato contrattuale- e che la 
Fisafs etichetta come una «manovra di stampo elettorale». 

Per fine mese 
volerà anche 
«Aquila 
selvaggia»? 

Ma non è finito il fine mese 
di passione per i trasporti- Il 
sindacato dei piloti aerei 
(Anpac) ha Infatti sostan­
zialmente confermato gli 
scioperi per le prossime 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ settimane, anche se - in ac-
^ i — ^ ^ ^ ^ ^ — * cordo con l'altro sindacato 
piloti Appi - comunica che sarebbe possibile sospendere 
le agitazioni a condizione che il nuovo ministro dei Tra­
sporti, Travaglìni, completi il lavoro avviato con la com­
missione mista compagnie-piloti-ministero e che convochi 
le parti. 

Un Femizzi 
con Cardini 
(ma è solo 
omonimo...) 

Nel direttivo del gruppo 

?,uìdato da Raul Gardini 
nella foto) è entrato un al­

tro Ferruzzì. Si tratta di Li­
vio Ferruzzi. responsabile 
di tutte le attività agricole del gruppo Il i s ro <i r parti­
colare nelle Americhe). Il suo è pi ni v T I n e L » di 
omonimia; non è neppure lontanamente imparentato con 
la potente famìglia per la quale lavora. 

Strasburgo: 
«Modificare 
la politica 
agricola» 

Alla vigilia del Consiglio 
della Cee (la prossima setti­
mana che dovrà decidere 
sui prezzi agricoli per il 
1987/88 il Parlamento eu­
ropeo si è pronunciato a fa­
vore dì profonde riforme 

• per la politica agncola ac­
cogliendo numerosi emendamenti del gruppo comunista e 
da una parte di quello socialista. 

ANGELO MELONE 

Dalla lontana Cina 
alla Fiera di Padova 

PADOVA — Naia tf* anni fa, 
la Ficca internazionale di Pa­
dova rcrrà aperti i battenti da 
uba to 16 maggio (ino a domi­
mi* 24. St tratta di un'impor­
tante rassegna, non solo per gli 
oprraton rvonomici del Tri ve­
neto {come e ovvio), ma so­
prattutto per tupH» europei e 
anche per quelli intercontinen­
tali. E non a taso * prevista 
una missione economica della 
provini ta dell'Hubri. tra le più 
Mgntfnative della Kepubbltia 
popolare uni"*. Altre nazioni 
saranno presenti ion padiglioni 
dell'artigiana!", ira esse utia-
inn Pai-M dell'Est europeo — 
della Polonia e Cecohlovanhia 
— dell'Asia r dell'America La­
tina. 
Nel complesso, su una superit­
ele di circa **b mila metri qua­
dri, saranno presenti c m a 
1080 espositori. Quest'anno si 
prevede un'affluenza massiccia 
— tenuto tonto anche delle 
novità — i he certamente supe­
rerà i 250 mila visitatori della 
scorsa edizione 
Molte, »> detto, le novità. La 
prima riguarda il pubblico, chi 
acquisterà un biglietto d'in­
gresso (S000 lire. 3 mila per 
comitive e ridotti) prenderà 
parte ad un concorso che preve­
de «oltre un mese di soggiorni 
all'estero, nelle più rinomate 
località turistiche spagnole e in 
una splendida isola dei Carai-
bi». I visitatori non dovranno 
far altro che compilare un'ap­

posita lanolina e imbucarla in 
apposite urne. Ogni premio 
(valido per due persone) «si ri­
ferisce al volo di andata e ritor­
no da Milano, al pernottamen­
to e alla prima colazione in al­
bergo di prima categoria». 
Nella giornata inaugurale si 
aprirà anche la prima «rasse­
gna dei mestieri tipici e tradi­
zionali •, organizzata dalla 
Cna. denominata «Città arti­
giana. una proposta dell'arti­
gianato per la città'. In uno 
stand di i ina 250 metri quadri 
sarà allestita una bottega arn-
gian-i «multifunzionale, attrez­
zata per il lavoro di gruppi di 
artigiani -.eramisti, della tessi­
tura. del legno, del (erro battu­
to». 
La rassegna padovana sarà 
quindi essenzialmente puntata 
a ricoprire i valori dell'artigia­
no, accanto al quale peraltro 
saranno anche le proposte del­
l'industria italiana e straniera. 
Da sottolineare l'iniziativa che 
riguarda l'aeronautica milita­
re; «Il i-omando della prima ae­
robrigata di stanza a Padova, 
nei ì mila metri a disposizione, 
presenterà un elicottero AB 
212, utilizzato nel la r icerca 
e ne i soccorso aereo, m e n ­
t r e sotto una g r a n d e t enda 
bianca e azzurra s a r a n n o 
esposte una s e n e di s t ru­
mentazioni pe r la t rasmis­
s ione di dati e comunica­
zioni, pe r la ricezione via 
satel l i te , pe r la r i levazione 

dei fenomeni atmosferici 
in co l legamento con il Me-
teosat». 
Non basta: la Protezione 
civile, da par te sua assicu­
r e r à u n a forte presenza p e r 
far capi re megl io al p u b ­
blico in qua le prospet t iva 
ci si sta muovendo pe r assi­
c u r a r e un m i m m o di «pro­
tezione*. 
I trasporti , meglio le ferro­
vie, s a r anno a Padova in 
t r e sezioni: la p r ima è dedi­
cata al model l i smo ferro­
viar io (g rande plastico in 
scala \ 87 del le più note lo­
comotive a vapore ed elet­
t r iche) , la seconda sezione 
r igua rda «i t ren i e t r am del 
Veneto di allora» (cartoli­
ne, document i , progett i 
ecc 1 e, infine, una mostra 
fotografica sul le locomoti­
ve a vapore provenient i da 
Italia, G e r m a n i a federale , 
Rdt , Polonia. Turchia, Ce­
coslovacchia. Cina. Sud 
Africa, ecc 
Al t re proposte r i gua rdano 
l 'azione del la Regione Ve­
ne to su «paniere vene to e 
azione consumatore», che 
sarà presenta ta venerd ì 14, 
dall 'assessore al l 'Agricol­
tu ra Giul io Veronese e tut­
ta una s e n e di convegni su 
ar t ig ianato , interscambio, 
agr icol tura , edilizia ecc. 
Un a p p u n t a m e n t o qu indi , 
questo del la F iera di P a d o ­
va, da non pe rde re . 

• Giuseppe Mus tm 

Con la Cgt anche una delegazione del Ps 

150mìla manifestano a 
per la previdenza sodale 
• • PARIGI. Decine di mi­
gliaia di persone - 150mila se­
condo gli organizzatori - han­
no partecipato ieri al corteo 
della Cgt (Confederazione ge­
nerale del lavoro) per la dife­
sa delle attuali strutture della 
previdenza sociale, per il po­
tere d'acquisto e l'occupazio­
ne. Per la prima volta da molti 
anni una delegazione ufficiale 
del partito socialista, compo­
sta dagli ex ministn Joxe, De-
lebarre, Auroux e Edwige Avi-
ce, e molte centinaia di mili­
tanti del sindacato autonomo 
dei dipendenti statali e della 
Cfdl (Confederazione demo­
cratica dei lavoratori) hanno 
preso parte alla manifestazio­
ne perché «difendere la previ­
denza sociale è più importan­
te delle divergenze politiche e 
sindacali». 

Il segretario generale della 
Cgt Henri Krasucki, in una 
breve dichiarazione, ha ricor­
dato che propno in questi 
giorni il governo si appresta «a 
tassare dell'I % tutti i redditi 
accertabili, pensioni compre­
se» per colmare il deficit della 
previdenza sociale valutato in 
15 miliardi di franchi (3mila 
miliardi di lire) senza esclude­
re «tagli intollerabili* nei rim­
borsi delle prestazioni medi-

Forti tagli alla sicurezza sociale e aumento delle 
tasse per pagare i conti (3 mila miliardi di deficit): 
per protestare contro questa nuova «ricetta Chirac» 
circa 150mila persone hanno manifestato ieri a 
Parigi chiamati dalla Cgt. Fatto nuovo da molti 
anni, al corteo hanno partecipato anche lavoratori 
della Cfdt, del sindacato autonomo dei dipendenti 
statali ed una delegazione del partito socialista. 

AUGUSTO PANCALDI 

che e dei medicinali 
A proposito della parteci­

pazione di una delegazione 
della direzione socialista - lar­
gamente fischiata dai militanti 
della Cgt che accusavano Mit­
terrand di condurre la stessa 
politica antiopena di Chirac -
il leader della Cgt ha detto che 
questa partecipazione non 
poteva cancellare -né te di­
vergenze né i problemi». 

Comunque, se si ncorda 
che alla precedente manife­
stazione del 22 marzo scorso 
sugli stessi temi la Cgt era ap­
parsa isolata, la presenza di 
socialisti e di militanti della 
Cfdt a questo corteo - senza 
ovviamente cancellare le di­
vergenze, che restano profon­
dissime - indica almeno una 
presa di coscienza sempre più 
vasta della gravità dei proble­

mi economici e sociali che 
costituiscono il bilancio nega­
tivo di un anno di governo 
delle destre 

1 disoccupati, che avrebbe­
ro dovuto diminuire, sono au­
mentati di circa 30Gmila unità 
e il potere d'acquisto dei sala­
ri sta subendo una preoccu­
pante flessione per un aumen­
to al di là del previsto del tas­
so di inflazione. Secondo i 
calcoli del ministro dell'Eco­
nomia e delie Finanze Balla-
dur, infatti, l'inflazione non 
avrebbe dovuto superare il 2% 
nel 1987 di qui la decisione di 
contenere gli aumenti salariali 
entro un massimo dell'1,7% 
con un possibile ritocco alla 
venfica di settembre. Ora, in 
base a dati ufficiali che saran­
no pubblicati nei prossimi 

giorni, l'inflazione ha già rag­
giunto l'I.7% a (ine apnle, 
cioè nei primi quattro mesi di 
quest'anno, e sarà dunque dif­
ficile al governo di evitare il 
rilancio delle rivendicazioni 
salariali. 

Il problema più urgente, tut­
tavia, resta quello della previ­
denza sociale che l'aumento 
del numero dei disoccupati e 
dunque dei sussidi per disoc­
cupazione non fa che aggra­
vare L'idea di un «contributo» 
dell'1% sui redditi accertabili 
e prelevabile «alla fonte», cioè 
direttamente sui salari (il go­
verno ha annunciato una pro­
pagandistica diminuzione del­
le imposte dirette e non vuole 
che questo 1% figuri nei ruoli 
dei prelevamenti fiscali obbli­
gatori) suscita reazioni di pro­
testa sempre più larghe tanto 
più che a questo contributo 
sfuggirebbero migliaia di non 
salanati a reddito elevato. 

I) governo dovrebbe deci­
dere in merito, alla fine della 
settimana, con la convocazio­
ne degli «siati generali della 
previdenza sociale*. La rispo­
sta dei manifestanti, ieri, è sla­
ta questa: «Gli stati generali 
della previdenza sociale sia-

Pensioni 
Aumenti 
subito per 
le «speciali» 
• • ROMA. I capigruppo Pei e 
Psi della commissione specia­
le pensioni del Parlamento 
uscente, Novello Palianti e 
Marta Ferran, hanno formal­
mente chiesto ieri al presiden­
te del Consiglio sen. Fanlani 
di menzionare con apposito, 
indispensabile decreto gli au­
menti (attesi ormai da due an­
ni) delle pensioni di: autofer-
rotranvien, telefonici, gasisti, 
elettrici, dipendenti di impo­
ste dirette, imposte di consu­
mo. aziende di navigazione 
aerea. 

Perché tanto ntardo? In so­
stanza, i governi del pentapar­
tito hanno violato le disposi­
zioni della legge 140 dell'or­
mai lontano 1985 che stabili­
vano la rivalutazione delle 
vecchie pensioni non solo per 
i pensionati Inps ma anche 
per quelli iscntti ai fondi spe­
ciali di categoria cui s'è appe­
na accennato. 

Vero è - rilevano nella loro 
lettera Palianti e Ferran - che 
il governo ha presentato alle 
Camere, prima del loro scio­
glimento anticipato, un nor­
male disegno di legge che 
prevede appunto i migliora­
menti, ma è anche vero che 
cnsi di governo pnma, e poi 
l'interruzione anticipata della 
legislatura hanno interrotto e 
ora definitivamente sospeso 
la normale attività legislativa 
del Parlamento 

Telit 
L'In 
perora 
non sceglie 
•*• ROMA. Il consiglio di pre­
sidenza dell'Irì, riunito ieri, ha 
nnviato qualsiasi decisione 
per la Telit. la società che do­
vrebbe riunire Italie! (Stet) e 
Telettra (Fiat) nel maggiore 
polo italiano per le telecomu­
nicazioni, Evidentemente Ro­
mano Prodi - di cui già era 
noto l'orientamento sfavore­
vole alla soluzione ipotizzata 
nei giorni scorsi dalla Stet 
(48% Italtel, 4856 Telettra e 456 
Mediobanca) - ha anche do­
vuto tener conto della pioggia 
di critiche venuta in questi 
giorni dal Pei, dal sindacato 
(CgiI in testa), da parte del Psi 
e da setton della stessa De, 
oltre che dai lavoratori Italtel. 

La npartizione societaria 
pantana e Mediobanca come 
ago della bilancia non garanti­
scono infatti il controllo pub­
blico della nuova holding: c'è 
il rischio di una privatizzazio­
ne di Mediobanca e inoltre la 
banca di affan non ha compe­
tenze di strategia industnale. 
La questione, dopo una «pau­
sa di riflessione» dovrebbe es­
sere riaffrontata alla fine del 
mese dal consiglio di ammini­
strazione In. len intanto è sta­
to licenziato il bilancio Finsi-
der. nuove nomine alla Fin-
siel. 

liiiiìEiì'i:, l'Unità 
Venerdì 
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